
† Domenica 12 Maggio ORE 08,00 Caria Celio 

Domenica IV di Pasqua ORE 09,00 Def. Fam. Manca 

 ORE 10,15 Prime Comunioni - Per il Popolo 

Lunedì 13 Maggio  ORE 17,30 Santo Rosario 

Feria della IV Settimana di Pasqua ORE 18,00 In Onore della Madonna 

Martedì 14 Maggio ORE 17,30 Santo Rosario 

San Mattia, apostolo, Festa ORE 18,00 Asuni Angelo 

Mercoledì 15 Maggio ORE 17,30 Santo Rosario 

Feria della IV Settimana di Pasqua ORE 18,00 Maccioni Erminio (30° g.) 

Monni Maria e Gregorio (6° m.) 

Giovedì 16 Maggio ORE 17,30 Santo Rosario 

Feria della IV Settimana di Pasqua ORE 18,00 Zuncheddu Giovanni (3° m.) 

Venerdì 17 Maggio ORE 17,30 Santo Rosario 

Feria della IV Settimana di Pasqua ORE 18,00 Lobina Luigi (3° m.) 

Sabato 18 Maggio ORE 17,30 Esposizione Santissimo - Santo Rosario 

Feria della IV Settimana di Pasqua ORE 18,30 Santa Messa : Sant’Isidoro 

Battesimi : Concas Myriam  

                   Monni Maria 

† Domenica 19 Maggio ORE 08,00 San Giuseppe 

Domenica V di Pasqua ORE 09,00 Lobina Antonio 

 ORE 10,15 Monni Raimondo 

S’Odditta Majori di  

Santa Barbara 

ORE 17,00 Raduno a metà strada per accogliere 

Sant’Isidoro e poi accompagnarlo alla 

Chiesa campestre ove sarà celebrata la San-

ta Messa  in suo Onore 

IV Domenica di Pasqua                                     12 Maggio 2019 
(Lez. Fest.: At 13,14-43-52; Sal 99; Ap 7,9.14b-17; Gv 10,27-30) 

 

Le Mani di Gesù e del Padre 

 
    Questa pagina del Vangelo parla di pecore e di mani. Dice infatti: «Le 

mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do 

loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno». Poi aggiunge: «Nessuno 

le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di 

tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre».Essere nelle mani di 

qualcuno è un’espressione che usiamo per dire che siamo affidati a una situa-

zione o meglio ancora a una persona. Questa è l’immagine che Gesù usa nel 

Vangelo per dire che noi siamo nelle mani e nelle mani del Padre. Effettiva-

mente, è molto più comprensibile dell’immagine delle pecore, che noi oggi 

facciano fatica ad accogliere nella sua profondità, perché non appartiene alla 

nostra cultura. Quello di cui siamo consapevoli è che il Signore è un pastore 

buono, che ci guida e orienta la nostra vita.  

    La mano di Gesù risorto è la mano di Dio, perché lui e il Padre sono uno. È 

una mano che ci tocca per guarirci, che ci rialza se cadiamo, che ci attira a sé 

quando, come Pietro affondiamo. È una mano che ci offre il pane di vita, che 

si presenta a noi con i segni dell’aver sofferto per darci la vita, che ci benedice 

e resta sempre tesa verso di noi per accarezzarci e consolarci. Ecco, è quella 

mano del Signore che più volte è stata dipinta tesa verso l’uomo. Ognuno di 

noi per camminare ha bisogno di mettere la propria mano in quella di un altro, 

soprattutto quando deve imparare. Solo così non ci sentiamo soli. E ci sentia-

mo non esenti da cadute o sventure, ma sempre sostenuti dal Signore. 

    Se anche volessimo rompere questa relazione, non potrà mai accadere di 

essere strappati dalla mano di Gesù Cristo. L’Apostolo Paolo, significativa-

mente, ha gridato: «Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazio-

ne, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?». No, 

niente e nessuno, «ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a 

colui che ci ha amati». Per sentire la forza di queste mani, noi siamo chiamati 

ad ascoltare, a lasciarci conoscere dal Signore e a seguirlo. 

 

Ascoltare è l’esperienza decisiva della vita. Per ascoltare è necessario impe-

gno e fatica. Ma solo scegliendo che cosa decidiamo di ascoltare noi costruia-

mo la nostra esistenza. Ascoltiamo la voce del nostro egoismo oppure del 
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fratello? Ascoltiamo la parola del Signore oppure le nostre ansie e paure? Ascoltiamo le 

parole di comunione che costruiscono o le parole cattive che dividono? Ciò fa davvero 

differenza. 

     In questo senso ascoltare il Signore vuol dire lasciarsi conoscere da lui. Il Vangelo ci 

ricorda che il Signore ci conosce. Sì, tante volte noi ci avventuriamo per voler conoscere il 

Signore, quando il primo movimento è lasciarsi conoscere da lui, sentirsi da lui guardati 

con amore. La conoscenza del Signore non è il conoscere morboso e fastidioso con cui 

qualcuno ci vuole possedere, ma è l’esperienza di avere su di sé lo sguardo benevolo e mi-

sericordioso di chi ci incoraggia e ci spinge. E di chi ci ricorda: «Io sono con te, ti seguo, 

anzi ti precedo per farti percorrere la strada della vita». 

     Da qui nasce l’esperienza del seguire. Quando noi conosciamo una voce amica la se-

guiamo, e facciamo di essa il nostro punto di riferimento, soprattutto se abbiamo bisogno di 

orientamento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

…...Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono.  

Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia 

mano. …… (Gv 10,27-30) 

    

 Avvisi 
 

Lunedì : Catechismo per i Ragazzi e alle ore 18,45 Catechesi per gli 

adulti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

O Gesù mio, voglio immergermi nella Luce senza tempo del tuo Spirito 

Santo, effuso dal tuo costato trafitto per mio amore perché, con il tuo 

aiuto, oggi voglio chiederti di darmi la conoscenza di ciò che finora mi 

ha ferito e che io ho rimosso nel mio inconscio. 

 Ti ringrazio, Gesù, per la pace che metti ora nel mio cuore che sento più 

leggero e libero. Aiutami a non ritornare in quegli stati d’animo 

d’amarezza, risentimento, chiusure verso gli altri, ansia e preoccupazio-

ne, perché rattristerei il tuo Santo Spirito che si allontanerebbe da me. 

Insegnami a mantenere nel mio cuore la tua pace perché d’ora in poi vo-

glio affidarmi completamente a Te, amen. 

  
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 


